
LA GAZZETTA D ’ACQUI

Montaldo B. ci scrivono
Il giorno 25 Gennaio testé scorso si riuniva 

in assemblea generale questa Società agricola 
operaia sotto la presidenza del sig. Crevaquore 
Giuseppe, vice presidente, per festeggiare la no­
mina a Cav. della Corona d'Italia del sig. Michele 
Schiavina suo presidente, e nello stesso tempo 
dargli un attestato di stima ed affetto.

Apertasi la seduta si fece la proposta, se della 
dimostrazione debba farsi subito, oppure pren­
dere i dovuti concerti per altro giorno, e l'as­
semblea unanime deliberò di far subito la di­
mostrazione con bandiera e musica.

In seguito vi furono diverse proposte, e fra 
esse quella del socio Bianchi Tommaso, di spe­
dire un telegramma al deputato Borgalla, presi­
dente onorario della stessa Società, onde si renda 
interprete della medesima presso il governo, e 
lo ringrazii per l'onorificenza accordata al suo 
signor presidente.

Il socio signor Perelli Andrea, propone che 
questa festa sia resa pubblica per mezzo della 
stampa.

Il socio segretario Costantino Vaudano, propone 
che a perenne memoria di questo giorno, si olirà 
all'egregio e simpatico sig. presidente la croce 
dell’ordine suddetto.

A questa proposta, si associano li signori 
Avv. e Doti. Morbelli, e sig. Crevacuore Giuseppe.

li socio Repelli Domenico, propone che in 
mezzo a tanto giubilo, non si dimentichino le vit­
time della neve, e si mandi loro un sussidio.

Tutte dette proposte furono accettate a pieni 
voli e si deliberò, seduta stante, di spedire un 
vaglia di L. 50 alla Gazzetta del Popolo, perché 
le impieghi a soccorrere i più bisognosi fra dette 
vittime della neve.

Infine l’intiera Società si recò alla casa del 
prelato sig. Cav. Michele Schiavina, per mettere in 
< s:dizione quanto sovra, ed in ispecie per con­
gratularsi seco lui dell'onore ricevuto. Lo Shiavina 
commosso ringraziò l’assemblea e promise d’im­
piegare sempre le sue forze a beneficio del paese.

Inutile dire che vi furono molti evviva al sim­
patico e leale presidente, al Governo del Re per 
averlo creato cavaliere, alle Società consorelle, ecc.

Mombaruzzo — Ferimento — Il 24 andante 
R. Giuseppe e Z. Battista, incontratisi in pubblica 
via, vennero a rissa per precedenti rancori e 
dalle parole passati ai fatti, il Z. colpi con un 
falcetto l’altro in varie parli del corpo causan­
dogli diverse ferite giudicate guaribili in giorni 
15 salvo complicazioni.

Il Z., pensalo che con questi freschi in domo 
pelri non si sta troppo bene, si rese latitante.

^ P u b b l i c h i a m o  di buon grado la se­
guente lettera inviataci dall’ egregio presidente 
della società esercenti facendo plauso alla società 
stessa per la presa deliberazione di cui si parla 
in delta lettera.

Pregiatissimo Sig. Direttore,
Nell’adunanza della Direzione e Consiglio della 

Società tra gli Esercenti e Commercianti tenuta

la sera del 28 andante, si deliberava con voto 
unanime di mettere a disposizione del Comitato 
di beneficenza tanti buoni da lire una per farina, 
riso, pane e legna, sino alla somma di lire cento.
I buoni furono già rimessi alla presidenza del 
Comitato per ia distribuzione, quindi i signori 
negozianti sono pregati a volerli presentare ap­
pena ritirati al Cassiere della Società, sig. Mal­
fatti Giuseppe, che saranno pagati a vista.

Ringraziandola dei favore mi pregio dichia­
rarmi

Il Presidente
DOTTO GIUSEPPE

A .1  C a s i n o  — Domani sera, non farebbe 
neppur bisogno di annunziarlo, h;» luogo un’ al­
tra di quelle simpatiche veglie danzanti settima­
nali che fanno passare cosi lietamente la breve 
stagione carnevalesca di quest’anno. Le signore 
e signorine che si divertirono cosi bene la scorsa 
domenica, non vorranno certo mancare domani 
sera.

T e a t r o  B a g n a  — Domani sera (do­
menica) ha luogo al Dagna l’ultimo veglione di 
quest’anno, in cui il carnevale è cosi breve. Sono 
promessi alle migliori maschere varii premi che 
verranno conferiti da apposito Giuri. Avviso agli 
amanti del ballo.

T J n  b e l  t r a t t o  — Merita di essere 1 
raccontato un bel tratto, narratoci da alcuni fra 
i benemeriti collettori del Comitato di Beneficenza. 
Gli incaricati di raccogliere offerte pel Borgo S. 
Pietro (lato Nord), signori Prof. Debenedelti, Me­
notti Fedele e Anlonalino Geometra Edoardo si 
erano recati alla caserma dei Reali Carabinieri 
per compire il loro giro. Vennero accolti gentil­
mente, e prima che uscissero, il bravo Maresciallo, 
diede ai collettori la somma di lire 6, toccata ai 
carabinieri per il loro servizio al Teatro Dagna. 
la sera del ballo, dicendo che tale era l’intenzione 
dei suoi compagni. É un tratto questo che meri­
tava di essere riferito a maggior prova, se fosse 
possibile, dei sentimenti che allignano nell’animo 
dei nostri bravi militari.

F I  i n g r a z i a i n c n t o  — fi Cav. Prof. 
Meloni ci scrive pregandoci di renderci interpreti 
presso l’eletta di cittadini e delle gentili signore 
che fecero lieta accoglienza alla conferenza da 
lui tenuta al Casino la sera di domenica 2o 
corrente mese, della sua profonda e sincera ri­
conoscenza, e noi aderiamo ben di buon grado 
alla preghiera rivoltaci dall’egregio professore.

L a  n e v e  non é più una novità per noi, 
anzi, troppa grazia  ci ha concesso, e I anch’essa 
gelosa che il microbo abbia vinte le sue batta­
glie, e mietute molte vittime, volle nel suo ghiac­
ciato lenzuolo avvolgere tanti poveri infelici ad­
dormentandoli nell’ assideramento della morte. 
Quanti cumuli di sventure pesarono, e pesano 
mai in questi ultimi tempi sul nostro bel paese!

Venendo al nostro campanile diremo che gli 
abitanti dell’antica Piazza del Pallone sono i più 
ben trattati di lutti quanti i contribuenti della 
Bollente, giacché ivi si fa un gran deposito di 
neve, e vi si lascia fino a che il sole di aprile 
impietosito non la sciolga, si vorrebbe sapere il 
perché di questa liberalità agli abitanti della 
detta piazza.

S o c i e t à  E s e r c e n t i  o  C o m ­
m e r c i a n t i  — I signori soci sono pregati 
di intervenire all’adunanza che avrà luogo Do­
menica 1 Febbraio nel locale della Società alle 
ore 2 pom. per trattare il seguente 

Ordine del giorno :
1. Insediamento della nuova Direzione;
2. Resoconto morale e finanziario della Società;
3. Cnnunicazioni. Il Presidente

Dotto.
N o m i n o  — li nostro concittadino Borreani 

Vice cancelliere a Novi, venne nominato vice 
cancelliere ad Alessandria. — Poggio venne nomi­
nato vice cancelliere in Acqui.

B o l l e t t i n o  e l i  n o t i z i e  c o m ­
m e r c i a l i  —  La Camera dì Commercio di 
Alessandria ha inviato la seguente circolare:

Il bollettino di notizie commerciali, che si pu- 
blica settimanalmente dal Ministero e che com­

prende principalmente le notizie sulle vicende 
generali del Commercio e delle Industrie, quelle 
delle leggi e dei decreti che concernono i traffici 
e le produzioni, le informazioni meglio idonee a 
promuovere gli scambi italiani all’estero, l’alida 
mento del Commercio e delle Industrie presso gli 
altri Stati colle leggi relative, il catalogo dei cam­
pioni di merci inviati ai Musei commerciali ita 
liani coi loro prezzi e colle loro provenienze, ere. 
ecc. è al certo di sommo interesse per le prin­
cipali Ditte esercenti commerci ed industrie in 
questa nostra provincia.

Ora col solo rimborso delle spese postali (Lire 
G all’anno) potrà codesta Onorevole Casa di com­
mercio procacciarsi l’acquisto del l'accennato pre­
zioso documento giusta recente e lodala disposi ­
zione ministeriale in data 14 corr.

Favorisca pertanto codesta Ditta rispondere ca­
tegoricamente in proposito onde la Camera possa 
subito inviare o meno il di lei nome nell’elenco 
di quelle ragioni di commercio a cui mediante 
l’annua prestazione di Lire G verrà dal Ministero 
inviato settimanalmente il Bollettino di cui é caso.

Dagli Uffici Camerali II Presidente
Giovanni Boschiero.

Sabato scorso cessava di vivere in Mombaruzzo. 
suo nativo paese,

P E S C E  M A T T E O  
nella ancora verde età di 44 anni. Egli era se­
gretario di 1. classe alla direzione generale delle 
poste; era amato dai subalterni, dai superiori 
e dai colleglli; cortese, allibile rendeva cordial­
mente servizio a chi lo richiedeva, pei suoi com­
paesani poi si sarebbe gettato nel fuoco; eppure 
tanto tesoro di virtù andò spento, ah! troppo 
presto. 1 suoi funerali riuscirono imponenti pel 
gran concorso di popolo che ne accompagnava il 
feretro; questa spontanea prova di affetto per il 
povero estinto valga in parte a mitigare l’acerbo 
dolore della vedova e dei cinque figli che Matteo 
lasciò in terra.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

PAQQÌM RT T TJ ^ v:u‘anle >' Posl° di Maestra 
UÌ1ÙUlllijUuD Elementare nella frazione fian­
c a .  — Dirigere le domande al

Sindaco CARTOSIO

A V V I S O
I signori mentori di Azioni da Lire 

cinque (L. 5) dell'ora sciolta Società, 
del Circolo dell’Industria e Commercio 
sono invitati a presentarle prima del 
giorno 15 febbraio prossimo all’ex teso­
riere sig. Righetti Pietro dal quale ver­
ranno ritirate e pagate.

Acqui, 26 Gennaio 1885.
La Commissione.

A V V I S O
S’invitano i signori mentori dei Ti­

toli dell’ultimo prestito (1877) dell’ ora 
sciolta Società del Circolo del Commercio 
ed Industria d3 Acqui^ a volerli presen­
tare all’ex Tesoriere sig. Righetti Pietro, 
a datare da oggi sino al 15 febbraio 
prossimo. Trascorso tale termine, si pro­
cederà al relativo riparto.

Acqui l é  Gennaio 1895.
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